
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 162 del 15/10/2009
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRICOLTURA 9 ottobre 2009, n. 2462
 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse I- Miglioramento della competitività nel settore agricolo
e forestale Approvazione Avviso pubblico per la selezione di Progetti Integrati di Filiera.
 
 
 
 L’anno 2009, il giorno 09 del mese di Ottobre 2009, presso il Servizio Agricoltura dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario Sauro n. 45/47 - Bari.
 
 Il sottoscritto dr. Giuseppe D’Onghia, Dirigente dell’Ufficio “Sviluppo filiere agroalimentari”;
 
 VISTO il regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la definizione di
Programmi regionali di sviluppo rurale per il periodo 2007/2013;
 
 VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune;
 
 VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante
disposizioni di applicazione del sopracitato regolamento (CE) n. 1698/2005;
 
 VISTA la Decisione del Consiglio n. 2006/144/CE del 20 febbraio 2006 relativa agli orientamenti
strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo di programmazione 2007-2013);
 
 VISTO il Regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda
l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;
 
 VISTO le indicazioni contenute nell’articolo 16 del Regolamento CE n.1698/2005, dettagliate
ulteriormente dalla Commissione europea con Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006,
recante disposizioni di applicazione del regolamento sul sostegno allo sviluppo rurale, il quale ultimo,
negli articoli 4 e 5, nonché all’allegato II, definisce in modo particolareggiato quale deve essere il
contenuto dei Programmi di sviluppo rurale;
 
 VISTO il documento redatto dalla Regione Puglia, conformemente agli Orientamenti Strategici
Comunitari e al Piano Strategico Nazionale e sulla base dell’analisi di contesto, che dichiara una
impostazione strategica significativamente diretta alla concentrazione degli interventi, in termini di
misure attivabili, di territorio interessato, di progettualità e di tematismi. Tutto ciò con l’obiettivo di
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massimizzare l’efficacia del sostegno pubblico, indirizzandolo verso le situazioni a maggior priorità di
intervento e nelle quali sia svolta un’azione di interesse collettivo;
 
 VISTO il capitolo 5 del PSR Puglia 2007-2013 nell’ambito del quale sono proposte le modalità attuative
che presentano un approccio procedurale profondamente innovativo rispetto al passato. In linea con il
piano strategico nazionale il PSR della Regione Puglia, per rispondere alle esigenze sia delle singole
realtà aziendali che dei piu vasti interessi economici e sociali delle aree e dei sistemi locali coinvolti,
individua modalità e strumenti che attuano nell’ambito di un approccio progettuale integrato e territoriale
la maggior parte degli interventi previsti nel PSR;
 
 VISTO il principio di fondo, che caratterizza il PSR Puglia 2007-2013, di destinare la maggior parte delle
risorse finanziarie (non meno del 70%) ai progetti a carattere collettivo costruiti sulla base di un
approccio integrato e attraverso l’organizzazione di un sistema di relazioni realmente partecipato tra gli
attori dello sviluppo locale e/o settoriale;
 
 VISTO che la strategia regionale per lo sviluppo delle filiere agro-alimentari e per le aree rurali si attua,
pertanto, mediante due canali principali (progetti collettivi e progetti individuali) all’interno di una
programmazione per lo sviluppo rurale che privilegia l’approccio integrato, sia a livello di singola azienda
(Pacchetti multimisura) che di filiera o di territorio, attraverso il coinvolgimento di una pluralità di soggetti,
associativi, imprenditoriali e istituzionali;
 
 VISTO che il Progetto Integrato di Filiera (PIF) è, quindi, una modalità attuativa del Programma di
Sviluppo Rurale della Puglia 2007-2013, attraverso la quale si coinvolgono una pluralità di soggetti
nell’ambito di una specifica filiera, al fine di porre in essere investimenti singoli, distinti, ma coordinati tra
loro, per l’ammodernamento delle aziende agricole (misura 121), per l’accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli (misura 123), la valorizzazione commerciale dei prodotti agricoli (misura 133), il
trasferimento delle conoscenze (misura 111), l’introduzione delle innovazioni tecnologiche (misura 124)
ed il miglioramento della qualità (misure 132) e la consulenza aziendale (misura 114);
 
 VISTO il Programma di Sviluppo Rurale per la Puglia 2007-2013 approvato dalla Giunta Regionale con
propria Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del 29 febbraio 2008), dalla Commissione
Europea con Decisione della Commissione C(2008) 737 il 18 febbraio 2008 e modificato nelle sedute
dei Comitati di Sorveglianza del 17 giugno 2008 e 30 giugno 2009;
 
 VISTO le modifiche finanziarie conseguenti all’applicazione dell’Health Ceck, le modifiche di alcune
schede di misura e i criteri di selezione proposte ed approvate in Comitato di Sorveglianza PSR Puglia
2007-2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30 giugno 2009.
 
 ATTESO che, per motivi di opportunità e di ottimizzazione della capacità di spesa, si rende necessario
avviare le procedure di selezione delle proposte progettuali riferite ai cosiddetti “Progetti Integrati di
Filiera” previsti nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo 2007-
2013, onde pervenire a una selezione in tempi rapidi e coerenti dei soggetti proponenti;
 
 CONSIDERATO necessario regolamentare nel dettaglio e attraverso specifiche modalità, previste da
apposito Avviso pubblico, la selezione dei Progetti Integrati di Filiera (PIF), in termini di proposte
progettuali e dei soggetti proponenti, per i quali le procedure prevedono siano stati stipulati appositi
accordi;
 
 RITENUTO, pertanto, opportuno approvare l’allegato Avviso pubblico per la selezione di Progetti
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Integrati di Filiera (PIF), che costituisce parte integrante del presente provvedimento e viene indicato
come Allegato A, presentati da soggetti in accordo tra loro in una delle forme previste dall’avviso stesso;
 
 RITENUTO infine, onde garantire la necessaria pubblicità dell’iniziativa, di dare diffusione al suddetto
avviso attraverso la pubblicazione sul Bollettino ufficiale e sul sito Internet della Regione Puglia.
 
 Per quanto sopra riportato, propone:
• di approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, l’Avviso pubblico - di cui
all’Allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento - per la selezione di Progetti
Integrati di Filiera (PIF) presentati da soggetti in accordo tra loro in una delle forme previste dall’avviso
stesso;
• di incaricare il Dirigente dell’Ufficio “Sviluppo filiere agroalimentari” a provvedere all’invio di copia del
presente atto e dell’Avviso pubblico (allegato A):
• all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel B.U.R.P. ai sensi dell’art.6 lett. g) della L.R.13/94;
• all’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie;
• al Servizio Provveditorato ed Economato, perché ponga in essere le procedure per la pubblicazione e
la pubblicizzazione su almeno tre quotidiani, di cui uno a diffusione nazionale;
• all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) per la relativa pubblicizzazione anche attraverso il sito
internet della Regione Puglia;
• al Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione Generale dello Sviluppo Rurale,
delle Infrastrutture e dei Servizi;
• all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale.
 
 ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento già previsto dal bilancio regionale - impegni di spesa.
 
 Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del dirigente del Servizio Agricoltura - Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007-2013, è conforme alle risultanze istruttorie.
 
Il Dirigente
Ufficio “Sviluppo filiere agroalimentari”
Dott. Giuseppe D’Onghia
 
 
IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA
 
 VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio “Sviluppo filiere agroalimentari”, dott. Giuseppe D’Onghia;
 
 VISTA la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica da quella di gestione amministrativa;
 
 RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare
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il presente provvedimento.
 
DETERMINA
 
• di far proprie le risultanze scaturite dalla proposta del Dirigente dell’Ufficio “Sviluppo filiere
agroalimentari”, che qui si intendono integralmente riportate;
• di approvare, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, l’Avviso pubblico - di cui
all’Allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento - per la selezione di Progetti
Integrati di Filiera (PIF) presentati da soggetti in accordo tra loro in una delle forme previste dall’avviso
stesso;
 
• di incaricare il Dirigente dell’Ufficio “Sviluppo filiere agroalimentari a provvedere all’invio di copia del
presente atto e dell’Avviso pubblico (allegato A):
• all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel B.U.R.P. ai sensi dell’art.6 lett. g) della L.R.13/94;
• all’Area di Coordinamento delle Politiche Comunitarie;
• al Servizio Provveditorato ed Economato, perché ponga in essere le procedure per la pubblicazione e
la pubblicizzazione su almeno tre quotidiani, di cui uno a diffusione nazionale;
• all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) per la relativa pubblicizzazione anche attraverso il sito
internet della Regione Puglia;
• al Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione Generale dello Sviluppo Rurale,
delle Infrastrutture e dei Servizi;
• all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;
 
• di autorizzare l’affissione dell’estratto del presente atto nell’albo del Servizio Agricoltura, nel rispetto
della normativa vigente;
 
• di dare atto che il presente atto è immediatamente esecutivo.
 
 Il presente atto, composto di n. 5 facciate e dall’Allegato A, costituito complessivamente da n. 12 fogli, è
redatto in unico originale che sarà conservato agli atti del Servizio Agricoltura dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale. Una copia conforme all’originale sarà trasmessa alla Segreteria della Giunta
Regionale. Copia sarà inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e copia all’Ufficio proponente.
Non sarà inviata copia all’Area Programmazione e Finanza - Servizio Bilancio e Ragioneria, non
essendovi adempimenti di competenza dello stesso.
 Il presente provvedimento sarà pubblicato nell’Albo istituito presso il Servizio Agricoltura.
 
Il Dirigente ad interim del Servizio Agricoltura
dott. Giuseppe Mauro Ferro
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